
C o m u n e  d i  P a l m i
Città Metropolitana di Reggio Calabria

________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 74 del 30/11/2020
Oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2020 AI SENSI DELL’ART. 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000 E VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022.

L'anno duemilaventi  il giorno trenta  del mese di Novembre  alle ore 17:30 nella sala delle adunanze 
consiliari della sede comunale a seguito di convocazione prot. 30077 del 25/11/2020, ha luogo la riunione 
del Consiglio Comunale, in seduta pubblica ordinaria di 1^ convocazione; la seduta si svolge a porte chiuse, 
garantendo adeguata pubblicità alla stessa tramite collegamento in diretta streaming sulla pagina 
istituzionale Facebook dell'Ente.
Presiede la seduta il DOTT. SALVATORE CELI nella qualità di Presidente.
E' presente il Sindaco DOTT. GIUSEPPE RANUCCIO e i Consiglieri Comunali come da appello a cura 
del ViceSegretario Generale di seguito riportato  

N.Ord. Cognome e Nome Presente Assente Scrutatore
1  CELI SALVATORE X  
2  GALLETTA LETTERIO X  
3  BONACCORSO ALESSANDRA X  
4  MAGAZZU' GIUSEPPE X  
5  SURACE CHIARA * X  
6  MAURO ANDREA X  
7  IACOVO DENISE X  
8  COSENTINO ANGELA ORSOLA X  
9  ARCURI MASSIMILIANO X  
10  TRENTINELLA FRANCESCO  X
11  IPPOLITO ARMINO GIUSEPPE X  
12  DI CERTO DOMENICA MARIA X  
13  MISALE SILVANA  X
14  MELARA CARMELO  X
15  RANDAZZO ANTONINO X  
16  DONATO UMBERTO X  

Consiglieri Presenti n. 13  Assenti n. 3

Assiste il Vice Segretario Generale DOTT. GIOVANNI PARRELLO. 

Il Presidente
constatata la presenza dei Consiglieri Comunali in numero valido dichiara aperta la seduta.
* Si specifica che la presenza del Consigliere comunale Surace Chiara è avvenuta mediante collegamento in 
videochiamata, in modo simultaneo e in tempo reale, in applicazione del provvedimento del Presidente del 
Consiglio comunale, prot. n° 7927 del 10.04.2020. L'identità dello stesso è stata accertata dal 
ViceSegretario Generale tramite l'applicativo "Google Meet".
Si da atto che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto sono stati espressi i pareri di cui all'Art. 49 
del D. Lgs n. 267 del 18.08.2000 e successive modifiche, riportate in allegato al presente atto.



Si dà atto che, alle ore 17,30, all'inizio dei lavori dell'odierna seduta di Consiglio comunale, 
risultavano presenti n° 13 componenti del Consiglio oltre al Sindaco per un totale di n° 14 
componenti del Consiglio comunale, per come riportato nel frontespizio della presente 
deliberazione (Ranuccio, Celi, Galletta, Bonaccorso, Magazzù, Surace, Mauro, Iacovo, Cosentino, 
Arcuri, Ippolito, Di Certo, Randazzo, Donato); assenti n° 3 (Trentinella, Misale, Melara); alle ore 
17.40, è entrato il Consigliere Melara, alle ore 17.47, è uscito il Consigliere Melara e che, pertanto, 
sono presenti n° 13 componenti del Consiglio oltre al Sindaco per un totale di n° 14 componenti 
del Consiglio comunale (Ranuccio, Celi, Galletta, Bonaccorso, Magazzù, Surace, Mauro, Iacovo, 
Cosentino, Arcuri, Ippolito, Di Certo, Randazzo, Donato); assenti n° 3 (Trentinella, Misale, Melara);

Si dà atto che sono presenti i componenti della Giunta comunale di seguito indicati: Bruno, 
Ferraro, Ciappina, Riotto; 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 in data 25 febbraio 2020, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020/2022;

Preso atto che con decreto del Ministro dell'Interno in data 30 settembre 2020 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 del 2 ottobre 2020), d'intesa con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è stato 
disposto - ai sensi dell'art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL)  il 
differimento al 31 ottobre 2020 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2020/2022 da parte degli enti locali.

Rilevato che, a causa dell'emergenza sanitaria da Covid-19, l'art. 107, c. 2, D.L. n. 18/2020, come 
modificato dall'art. 54, c. 1, D.L. n. 104/2020, ha disposto il differimento al 30 novembre 2020 del 
termine per l'approvazione della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 21 in data 18 aprile 2020, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2020-2022, secondo lo schema di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011;

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di 
previsione:

 deliberazione di Consiglio comunale n. 22 in data 18 aprile 2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Emergenza Coronavirus. Variazione al bilancio di previsione 2020 - 
2022 (art. 175, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000).”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 44 in data 30 luglio 2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 - Ratifica della 
variazione inclusa nella Deliberazione di Giunta comunale n. 155 del 10 giugno 2020, 
“Riaccertamento  ordinario dei residui al 31 dicembre 2019. ex art. 3, comma 4, del d.lgs. 
n. 118/2011”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 55 in data 17 settembre 2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 - Ratifica della 
variazione inclusa nella Deliberazione di Giunta comunale n. 220 del 11 agosto 2020, 
“Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 (art. 175, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000)”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 56 in data 17 settembre 2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 (art. 175, 
comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000)”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 68 in data 9 novembre 2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 - Ratifica della 
variazione inclusa nella Deliberazione di Giunta comunale n. 262 del 02 ottobre 2020, 
“Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 (art. 175, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000)”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 69 in data 9 novembre 2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 (art. 175, 
comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000)”;



Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 31 in data 13 luglio 2020, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2019, secondo lo schema di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 47 in data 30 luglio 2020, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato l'assestamento generale di bilancio per l'esercizio in 
corso;

Visto l'art. 193, c. 2, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:
“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento 
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del 
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli 
equilibri e dell'assestamento generale di bilancio;

Rilevato, inoltre, che Arconet (Faq n. 41/2020) ha precisato a proposito che: “Di norma 
l'assestamento di bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di consentire 
la variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. (…). In ogni caso, l'adempimento 
dell'assestamento di bilancio ovviamente non riguarda gli enti che non hanno ancora approvato il 
bilancio di previsione. A seguito della verifica degli equilibri, gli enti dovranno apportare al bilancio 
di previsione 2020-2022 tutte le variazioni necessarie per consolidare gli equilibri di bilancio 
2020-2022.”

Vista la nota prot. n. 27285 del 03.11.2020 con la quale il Responsabile Area Servizi Finanziari ha 
chiesto di: 

1) segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l'equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;

2) segnalare l'eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all'eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 
relative spese;

3) verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell'andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

4) verificare l'andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie 
variazioni;

Tenuto conto che i Responsabile delle aree 1, 3, 6 rispettivamente con note prot. nn. 29062 del 
18.11.2020, 28941 del 13.11.2020, 28543 del 13.11.2020 hanno riscontrato, per quanto di 
rispettiva competenza:

 l'assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
 l'assenza di debiti fuori bilancio;
 l'adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all'andamento della gestione, tenuto 

conto delle variazioni già apportate al bilancio di previsione;

Tenuto conto che i Responsabili delle aree 4, 5, 7 e delle sezioni I e II dell'avvocatura civica 
rispettivamente con note prot. nn. 28618 del 13.11.2020 integrata da 29633 del 23.11.2020, 
29219 del 19.11.2020, 29148 del 19.11.2020, 29185 del 19.11.2020, 29209 del 19.11.2020 hanno 



riscontrato, per quanto di rispettiva competenza, la presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere, 
i quali in parte trovano copertura con risorse di bilancio e per la restante parte con avanzo 
vincolato agli investimenti;

Tenuto conto altresì che sono state proposte dai responsabili di area variazioni da apportare al 
bilancio previsione finanziario 2020/20221:

 Responsabile Area 1, con nota prot. n. 29062 del 18.11.2020, ha chiesto storno di somme 
da due capitoli di competenza e l'istituzione di apposito capitolo per il trasferimento, alla 
Città Metropolita di Reggio Calabria e alla Soprintenza Archeologica, di quote incassi da 
eventi culturali;

 Responsabile Area 3, con nota prot. n. 29607 del 23.11.2020 ha rappresentato la 
necessità di storno di somme da due capitoli di competenza, e con nota prot.  28941 del 
13.11.2020 ha richiesto uno di stanziamento nei capitoli di propria competenza per 
l'annualità 2021 per le spese necessarie a inserire i servizi dell'Ente nell'app IO del 
Ministero;

 Responsabile Area 4, con nota prot. n. 28491 del 12.11.2020, ha richiesto integrazione di 
somme per la gestione delle utenze;  

 Responsabile Area 5, con nota prot. n. 28619 del 13.11.2020, ha comunicato un aumento 
delle previsioni di entrata per i condoni;

 Responsabile Area 6, con nota prot. n. 28798 del 17.11.2020, in ragione dell'attuale 
emergenza sanitaria, ha chiesto di implementare i capitoli per le spese connesse alle 
attività di Protezione civile;

 Il Sindaco, con nota 29628 del 23.11.2020, ha chiesto storni da capitoli attribuiti all'area 1 
e 3;

Verificata la necessità di  registrare maggiori entrate vincolate, Contributi regionali per sostegno 
abitazioni in locazione, rimborso somme da parte della Prefettura per servizio di ordine pubblico 
con istituzione di rispettivo capitolo di entrata e spesa;

Tenuto conto del comunicato n. 2 del 22 ottobre 2020, con il quale il Ministero ai sensi dell'art. 39, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, ha incrementato la dotazione dello fondo previsto dall'articolo 106 del 
decreto-legge n. 34 del 2020, di euro 1.220 milioni di euro in favore dei comuni, ai fini del ristoro 
delle perdite di gettito connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori 
spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori 
spese, si è provveduto ad utilizzare in parte tale risorse per maggiori spese derivanti 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 (spese correnti e spese di investimento) in parte 
sono state collocate in apposito fondo per utilizzi entro il 31.12.2020;

Constatato inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le previsioni 
di spesa, garantendo il pareggio di bilancio;

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
 il fondo cassa alla data del  23.11.2020 ammonta a € 1.123.373,83;
 il fondo di cassa finale presunto ammonta a € 1.200.000,00;
 l'utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 23.11.2020 ammonta a € 

162.368,82 e l'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria alla data del 23.11.2020 è pari a € 
0,00, a fronte di un limite massimo di € 4.630.770,73;

 gli incassi previsti entro la fine dell'esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 
obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 
fondo cassa finale positivo;

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 25.608,00;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 
rendere necessario l'adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale 
risulta congruo;

Visto, inoltre, l'art. 111, c. 4 bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:



“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato 
al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti 
maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione 
del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull'andamento della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale 
situazione di equilibrio di bilancio dell'esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-
finanziario;

Preso atto, inoltre, che l'art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli 
enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun 
anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 
dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n. 
34 in data 27.11.2020, rilasciato ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n 
267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Udito l'intervento del Presidente che illustra la proposta di salvaguardia degli equilibri 2020 e di 
variazione al bilancio di previsione 2020/2022, che non si riporta nel testo della presente 
deliberazione per motivi di sintesi, ma che è contenuto nella registrazione integrale della seduta di 
Consiglio comunale del 09.11.2020, custodita agli atti, a cui si rimanda;

Preso atto di quanto sopra, il Consiglio Comunale, con votazione espressa in forma palese (per 
appello nominale da parte del Consigliere Surace e per alzata di mano da parte degli altri n° 12 
Consiglieri Comunali presenti oltre il Sindaco), per un totale di n° 14 componenti del Consiglio 
Comunale, con voti favorevoli n° 10 (Ranuccio, Celi, Galletta, Bonaccorso, Magazzù, Surace, 
Mauro, Iacovo, Cosentino, Arcuri); voti contrari: nessuno; astenuti: n° 4 (Ippolito, Di Certo, 
Randazzo, Donato); assenti: n° 3 (Trentinella, Misale Melara); 

DELIBERA

1) Di apportare al bilancio di previsione 2020-2022, approvato secondo lo schema di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa, ai sensi dell'art. 175, commi 1 e 
2, del d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate nell'allegato;

2) Di accertare, ai sensi dell'art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell'istruttoria effettuata 
dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa 
richiamata, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di 
competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il 
pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti, come da allegati al presente atto;

3) Di dare atto che le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, 
sono coerenti con l'andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto 
delle variazioni già apportate al bilancio di previsione con precedenti atti, come da allegati 
al presente atto;

4) Di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell'esercizio 2020, ai 
sensi dell'art. 175, c. 9-bis, D.Lgs. n. 267/2000.

Preso atto di quanto sopra, il Consiglio Comunale, con votazione espressa in forma palese (per 
appello nominale da parte del Consigliere Surace e per alzata di mano da parte degli altri n° 12 



Consiglieri Comunali presenti oltre il Sindaco), per un totale di n° 14 componenti del Consiglio 
Comunale, con voti favorevoli n° 10 (Ranuccio, Celi, Galletta, Bonaccorso, Magazzù, Surace, 
Mauro, Iacovo, Cosentino, Arcuri); voti contrari: nessuno; astenuti: n° 4 (Ippolito, Di Certo, 
Randazzo, Donato); assenti: n° 3 (Trentinella, Misale Melara); delibera di dichiarare il presente 
atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000.



PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto quanto sopraindicato,

IL RESPONSABILE DELL'AREA INTERESSATA, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica.

lì, 25/11/2020 IL RESPONSABILE DELL'AREA
F.to DOTT.SSA MARIA DE FRANCIA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO FINANZIARIA, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

lì, 25/11/2020 IL RESPONSABILE DELL'AREA 
F.to DOTT.SSA MARIA DE FRANCIA

                                                                                                                                                                              



Letto e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
DOTT. SALVATORE CELI

                     Il Vice Segretario Generale
                     DOTT. GIOVANNI PARRELLO

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti di ufficio, 

ATTESTA
► CHE la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U. );

► CHE la presente deliberazione diventerà esecutiva dopo 10 giorni dalla data di pubblicazione; 

- decorsi 10 gg. dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo
  (art. 134 T.U.);

 Il Vice Segretario Generale

_________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento è 
memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla 
L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.


